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«I rapporti con i mercati esteri si regolano 
dal proprio paese, agendo bene sul proprio 
paese e non andando in giro per il mondo» 
afferma il direttore della Confìndustria 

«Le piazze che ci interessano sono Londra, 
New York, Parigi e Francoforte» 
Ma il ministro, dall'Oman; replica: «C'è 
grande interesse per le nostre proposte» 

«Barucci nel Golfo? È in vacanza» 
etta missione: i mercati sono 

«Il ministro del Tesoro? Spero sia andato in Medio 
Oriente per passare l'ultimo dell'anno bene e per ri
posarsi». Così il direttore della Confidustria Innocen
zo Cipolletta boccia il viaggio di Capodanno di Ba
rucci. «Non c'è bisogno di andare né in Arabia né in 
India - aggiunge - i mercati che ci interessano sono 
altri». Ma dall'Oman Barucci fa sapere che per le «of
ferte» dell'Italia c'è grande interesse. 

FRANCO BRIZZO 

H ROMA Andare a cercare 
Investimenti in Arabia «mi 
sembra un tantino riduttivo») 
perche in questo caso -non c'è : 
bisogno di andare né in Ara- i 
bia, ni in India, né in Giappo- • 
ne» È quanto afferma il dirci- ' 
torc generale della Confindu- : 

stria, Innocenzo • Cipolletta, 
commentando in un'intervista 
al Cr2 la visita del ministro del 
Tesoro. Barucci, nei Paesi del ì 
Gollo Persico, «lo spero che sia ; 
andato in Medio Oriente per : 
passare l'ultimo dell'anno be- ' 
ne ed anche riposarsi perché • 
se lo merita», aggiunge Cipol-

crescila se utilizzate in manie
ra concorrenziale E da questo 
punto di vista sarà sicuramente ;, 
un contributo alla crescita eco- ; 
nomica • -•' /: 

Il piano di privatizzazioni, _' 
comunque, sembra piacere ai '"'. 
ricchi Paesi del Golfo Persico, C, 
che non nascondono un reale .':• 
interesse per i gioielli di stato ,': 
italiani. Il giro di perlustrazione ; 
di Capodanno che il ministro : ' 
del Tesoro e la delegazione i 

- italiana (composta dal diri-.' ' 
gente generale del Tesoro, En- .• 
rico Granata, e dal consigliere •. 
diplomatico. Giampaolo Cava-

Il direttore generale della Confìndustria Innocenzo Cipolletta e il ministro del Tesoro Piero Barucci 

letta, spiegando che «i mercati ;•• rai) sta compiendo nella penl-
intcmazionali che interessano ' sola Arabica proprio per pub-
sono piuttosto >i Francoforte, ; blicizzarc le potenzialità di in
Londra, Parigi e New York». _' vestimento nella Penisola, ha 
Inoltre, i rapporti «si regolano •" archiviato ieri la sua prima tap-
dal proprio Paese, agendo be- '; pa a Muscal. Nella capitale 
ne sul proprio Paese e non fa' 
cendo i giri per il mondo». Più 
complessivamente, Cipolletta 
dà atto al Governo della positi
vità delle decisioni prese nel
l'ultima seduta dell'anno del 
Consiglio dei ministri in mate-
na di privatizzazioni. In parti
colare - afferma il direttore ge
nerale della Confindustria -
molte delle imprese interessa
le hanno grandi -possibilità di 

dell'Oman, Barucci, che era 
accompagnato dall'ambascia-
' torc italiano Francesco Scioti-
•: no, ha incontrato i ministri e i 
• responsabili degli afiari ccono-
; mici e finanziari del sultanato 

• to - ha dichiarato il ministro del 
Tesoro - gli omanili ci hanno 

, chiesto molte informazioni sul 
• piano di riordino a cominciare 
dalle procedure che si inten
dono adottare per immettere 
sul mercato le azioni di queste 

; società da privatizzare. Sono 
.' emersi due settori di interesse: 

il primo, verso l'esperienza ita-
* liana nel settore della piccola e 
•: media impresa, ed il secondo. 

più concreto, nel campo dei (tra gli altri il consigliere per- . 
sonale per eli investimenti del ,-:"• possibili investimenti nelle in
sultano Qaboos Bin Said Al : ' dustrie in via di dismissione in 
Said)- Italia» 

«Abbiamo notato un grande I responsabili economia del 
interesse da parie del Sultana-'*'"sultanato, ha proseguito Ba-

E da lunedì gli importi saranno accreditati in banca 

Ecco le nuove pensioni 
delTIiips per il 1993 

rucci (che si recherà nelle 
prossime ore negli Emirati Ara-

'' bi Uniti, seconda tappa del : 
' viaggio che lo porterà fino al 6 
gennaio successivamente in : 
Kuwait e in Arabia Saudita), «si 
sono davvero mostrati interes
sati a conoscere la realtà delle 
privatizzazioni italiane, le mo
dalità e le condizioni di vendi
la nonché il limite degli investi-

. menti stranieri in queste azien
de. .:.•.-<. : •...--. ,-;T,-.;' ... • 

I rapporti bilaterali tra l'Italia 
, e l'Oman sono a tutt'oggi rela

tivamente modesti sia sotto il 
profilo degli scambi commer
ciali che della presenza di im

prese italiane in loco. Le no-
'.; stre esportazioni verso il surta-
,;. nato si sono aggirate negli ulti-
• mi anni sui 50 miliardi di lire 
. annui. Si tratta soprattutto di 
! macchinari, mobilio, - marmi, 

ceramiche, prodotti alimentari 
; e chimico-farmaceutici. Irrite-
•y vanti le nostre importazioni, 
' costituite principalmente da 
' pesce (4,7 miliardi). L'Italia, 
V inoltre, non acquista petrolio 
'• dall'Oman. Ne! primo seme-
; stre del '92, tuttavia, si é regi

strata una inversione di ten
denza- le nostre esportazioni 

- hanno superato 130 miliardi di 
lire 

«Privatizzare non serve 
È soloiuna moda 
E non porta benefici» 
• i ROMA. Spese pubbliche 
elevate non danneggiano l'e
conomia, mentre le privatizza
zioni forzate possono rappre
sentare una via di non ritomo. 

che ha creato numerosi posti 
di lavoro. Si tratta - prosegue la 
George - di squadroni di esper
ti, ragionieri, revisori contabili, 
banchieri, consulenti di gestio-

L'opinione, in controtendenza ;: ne, pronti a cogliere questa 
rispetto alle opinioni prevalen
ti, è di Susan George, direttore 
associato del Transnational In
sanite, un centro specializzato 
nell'analisi delle disuguaglian
za che dividono nazioni ricche 
e povere, t'-'^';.^^;:.:*-".^^^ 
' In uno studio appena pre

sentato da Edizioni Lavoro con 
il titolo «Il boomerang del debi
to», la George parte da un'in-

particolare circostanza di mer
li cato. :•...-;•.»• ',..--.• ..,- -.„.' : ^ 
? Purtroppo - polemizza l'au-
\t "rice - a fronte di queste oppor-
: tunità professionali si fanno 
; sempre più cupi gli aspetti le

gati all'occupazione, senza 
* contare che le dismissioni del 
.patrimonio pubblico rappre
sentano un fattore di rischio da 

.non sottovalutare: «una volta 
dagine effettuata dall'Ocse sul £ che si sono consegnate tutte le 
ruolo del settore pubblico in ' attrezzature e si sono chiusi i 
tutte le economie dei paesi •' depositi, ci si é tagliati i ponti 
membri, per sostenere che -: alle spalle». E aggiunge: «Negli 
«non vi è alcuna' relazione tra ;i Stati Uniti si era detto che la 
le dimensioni del settore pub- >'• privatizzazione dei trasporti ur-
blico e l'andamento dell'eco- j-; bani avrebbe fatto risparmiare 
nomia, quale risulta dai tassi di 'i. denaro pubblico. In realtà ha 
crescita del prodotto interno'.•; fatto salire icosu sia finanziari 
lordo, o tra la crescita del set- ì che sociali, perchè l'azienda 
toro pubblico e i tassi d'infla- ; privatizzata aveva smesso di 
zione». ./.:-N':•;- :.:Ì • ..;; .^.kpreoccuparsi della sicurezza. 

Le privatizzazioni non rap- ' della convenienza e della pro-
presenterebbero altro che una 
«moda» su cui si é sviluppata in 
tutlo il mondo occidentale 
un'Industria nuova di zecca 

'.,: tezione . ambientale». : Senza 
\ contare che «quando un servi

zio pubblico diventa privato é 
per sempre» 

«H ROMA. L'Inps accrediterà 
tra domani e martedì prossimo 
le pensioni ai titolari di conto , 
corrente bancario. Per la pri- : 

ma volta l'istituto applica la 
procedura automatizzata che '.<. 
anticipa la disponibilità delle 
somme al primo giorno del . 
mese. v;1 ;-; ' ; :- . . . -•••<••'• • •-. ••• 

A gennaio, tenendo conto \ 
delle festività, gli accrediti scat- ' 
tano da lunedi 4 per le pensìo- ?• 
ni sociali e dei fondi speciali; '_ 
dal S per le pensioni di vec- ' 
chiaia dei lavoratori dipenden- '. 
ti e per quelle di vecchiaia ed . 
invalidità di coltivatori diretti... 
coloni e mezzadri. Con la vec- -
chia procedura, le stesse pen- ',. 
sioni sarebbero state in paga- : 
mento rispettivamente il gior-
no 7 e il giorno 15. Lo precisa *-
una nota dell'lnps, assicuran- j;j 
do che i prossimi accrediti sui ": 

conti correnti bancari opere-'-
ranno sin dal primo febbraio. • ' 
Beneficiano del procedimento -
automatizzalo, per il momcn- • 
to, soltanto i pensionati che ri- ;• 
scuotono la pensione in ban- '{> 
ca, per un totale corrisponden- ';• 
te ad oltre 14 milioni di man-
dati di pagamento. *-.> •?'•••::*. "• 

L'importo .' delle . pensioni ' 
non é collegato alla dinamica ; 

Decorrenza dal: 
01-01-1993 
01-06-1993 
01-12-1993 

Lire 577.750 
Lire 588.150 
Lir£lv,598J.5Q, 

PENSìIO«l3UPERlORrAt MINIMO 
- Dal 01-0G-1993, aumento 1,8% fino a 1.155.500; aumento 
.., 1,62%. sulla fascia compresa tra 1.155.501 e 1.733.250; 

aumento 1 35%, oltre 1,733 250 lire 
- Dal 01-12-1993 aumento 1,7% fino a 1,176 300, aumento 
- 1,53% stilla fascia compresa tra 1 176 301 e 1 764 450, 
.'< aumento 1 276%, oltre 1,764 4501 Ire 

[PENSIONI SOCIALI 
Decorrenza dal: 
01-01-1993... 
01-06-1993 
01-12-1993 

salariale, mentre due aumenti 
di scala mobile sono cadenzati ~ 
al 1 giugno e. al 1 dicembre '93, •; 
rispettivamente -.• in -misura \ 
dell'I,8 e dell'I ,7»; alle pensio- ,: 

ni al minimo ed a quelle socia-
li. Per gli altri, gli scatti diminui-
scono negli importi superiori a • 
certe fasce. È invece partito da " 
gennaio lo scatto per le pen- : 
sioni d'ann<-la dei dipendenti, 

Lire 329 200 
Lire 335.150 
Lire 340.850 

dal quale sono però esclusi i 
lavoratori dei fondi speciali 
(elettrici, telefonici, trasporti). 

.. Infine, é pronto per tutte le 
categorie il nuovo certificalo di 
pensione: sarà consegnato di
rettamente a chi riscuote alle 
posle e con servizio posici ai 
restanti. • Sarà inviata anche 
una documentazione informa
tiva relativa ai servizi d'assi
stenza fiscale offerti dall'Inps 

«Riforma degli istituti e diversa collocazione dei sindacalisti» 

Tangenti negli enti previdenziali 
Cgil Cisl e UU corrono ai ripari 
I sindacati fuori dall'Inps? Così vorrebbero alcune ' 
indiscrezioni. In realtà Cgil Cisl e UH, dopo il coin
volgimento di alcuni sindacalisti negli scandali del-
l'Enasarco e della Cpdel, proporranno la ristruttura- ; 
zione degli enti previdenziali: gestione separata dal • 
•cpntroIto^*d^yersa•coIloca2ion'e dei loro rappresen- : 
tàntrnegli enti stessi. L'«operazione trasparenza» sa
rà annunciata la settimana prossima. - -

RAUL WITTENBERC 

• • ROMA. Il vento di Tangen
topoli sta per spazzar via la co
gestione daglientidipreviden- ' 
za. Questo almeno appare dal- , 
le anticipazioni di un servizio 
che sarà pubblicato dal prassi- . 
mo numero del settimanale «Il i 
Mondo». Come dire che Mario ; 
Colombo, ex numero due del- ,' 
la Cisl, sta per dimettersi dalla 
presidenza dell'lnps. Sarebbe 
allo studio di Trentìn, D'Antoni 
e Larizza - i tre leader confe-. 
derali di Cgil Cisl e Uil - un ' 
progetto che prevede l'uscita " 
dei rappresentanti dei sinda
cati dai cqnsigli di amministra
zione degli enti di previdenza, 
a cominciare dall'Inps, dall'l-
nail e dagli istituti di previden
za del Tesoro. Il progetto - una i 
vera rivoluzione, secondo al
cuni una sacrificale autoca- ' 

strazione se fosse in questi ter
mini - nasce da alcuni casi di 
presunta corruzione in cui so- ' 
no coinvolti sindacalisti che 
avrebbero approfittalo della 
loro presenza nei consigli di : 
amministrazione dell'Enasar-. 
co e della Cpdel presso il Teso-, 
ro. In effetti prima di Natale i !', 
tre segretari generali hanno di-.' 
scusso proprio di questo argo
mento al vetriolo per l'immagi- _ 
ne delle confederazioni, rite
nendo necessaria una «operar •• 
zione trasparenza». E il segre
tario della Cisl Sergio D'Anto
ni, .-confermando ; a-questi 
contatti, annuncia una confe
renza stampa unitaria la setti
mana prossima. In realtà i sin
dacati dovrebbero proporre 
una ristrutturazione di tutti gli 
enti di previdenza con una di 
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• • ' Con il termine crisi la teoria 
economica ha all'inizio inteso defi
nire il punto di rottura di-uno fase di 
crescila (la parola greca fcnsis signi
fica appunto «separazione»); suc
cessivamente il termine é stato usa- . 
to per definire invece una fase della 
vita economica caratterizzata da 
una serie di parametri negativi, rela
tivamente alla produzione, all'oc
cupazione, agli investimenti, ai falli
menti ecc. Negli anni Ottanta, in 
coincidenza con un lungo periodo ' 
di crescita e con l'affermarsi di tee- . 
rie economiche apologetiche del -
capitalismo, il termine crisi é stato •• 
pressoché abbandonato dall'eco- -: 

nomia accademica o riservato, ac- . 
compagnato da qualificazioni deli- • 
mitative..a specifiche manifestazio- • 
ni negative: si é cosi parlalo di crisi ' 
valutarie, crisi monetarie, crisi bor- ; 
sistiche. Di fatto l'ultima volta che si .;. 
é parlato puramente e semplice- ' 
mente di crisi è stato nel 1973-'74, ,"-. 
quando cioè la causa della crisi V 
stessa era attribuibile ad un fattore -
esogeno, esterno ai sistemi capitali-,( 
stici, quale la guerra del petrolio. ' 

Dopo di allora si é sempre preferito 
esorcizzare il termine e sostituirlo 
con parole quali recessione, sla-
gnaz.onc o con termini nuovi quali 
stagflation 

Dietro questo atteggiamento di 
cconomistici e di politici va ricono
sciuto un tatto verificatosi ben pri
ma della crescita registrala negli an
ni Ottanta e cioè l'eccezionale pe-
nodc- di sviluppo di cui il capitali
smo ha goduto nel dopoguerra a 
seguito di una serie di fattori: la sfa
satura congiunturale (con positivi 
effetti sulla domanda) tra gli Stati 
Uniti, giunti con la guerra armassi
mo della loro potenza industriale, e 
l'Europa semidistrutta; gli elevati rit
mi di crescita tipici delle fasi di rico
struzione (la ricostruzione, intesa 
corno ritorno al trend - e non ai dati 
slatici - dell'anteguerra - è termina
ta in Germania nel. 1958 e in Italia 
nel 1963). il basso costo dell'ener
gia, la diffusione di tecnologie inno
vative sperimentate nella produzio
ne bellica, la disponibilità, fino al
l'agosto 1971, di un meccanismo 

La parola chiave 
CRISI 

LUCIANO BARCA 

W ! 

versa collocazione dei loro .-
rappresentanti delle struttura . 
degli istituti: non nei consigli di . 
amministrazione, ma in consi- ; 
gli di sorveglianza da istituire, . 
con una rigida separazione tra ; 

; gestione e controllo. E in que
sti organi di controllo sarebbe 
giustificata la presenza dei 
partner sociali che cosi non -; 
avrebbero alcuna possibilità di -•-' 
ingerenza nella parte operati- f 
va dell'amministrazione, • - e .* 
quindi di cogliere l'occasione : 
che fa l'uòmo ladro. •. -I.-.ÌS-. :•..>'• 
: La cogestione della previ
denza in Italia esiste da sem-

: pre, basata sul fatto che si am-
ministra quella sorta di salario • 
differito che è la pensione. Po- ; 
chi credono che davvero Cgil 5 
Cisl e Uil vogliano rinunciare ?•; 
del lutto a questo potere. Tan- \ 
to più che anche per gli immi- ;'r 
nenti Fondi integrativi si preve- (: 
de che alla gestione concorra- '; 
no i rappresentanti dei contri-.' 
buenti che alimentano i Fondi . 

. stessi. Oltretutto le poltrone' :< 
• degli • enti ;; (sopratutto • del- •; 
l'Inps) sono spesso state una •• 
prestigiosa valvola di sfogo •• 
nelle lotte di successione al h 
vertice delle varie sigle confe- ••:' 
derali Altra cosa è la parteci 
pa/ione ai consigli di ammini
strazione dei mimstcn organi

smi di gestione del personale: 
una forma di consociativismo 
contro la quale il leader della 
Cgil Bruno Tranlin si è spesso 
scagliato. C'è addirittura una 
decisione congressuale (non 

i ancora applicata) che preve
de l'uscita dei cigicllini da tali 
organi. ;, ..... - • - .-...;;-
': Giuliano Cazzola, che nel 
vertice Cgi! segue le questioni 
previdenziali, ritiene «opportu-

, no che unitariamente si affron-
, tino questi problemi, con solu
zioni credibili e trasparenti; 
senza dimenticare che gli enti 

; di previdenza gestiscono risor-
, se delle imprese e dei lavorato-
; ri per cui un ruolo anche diver-
' so dei sindacati resta indispen-
l; sabile». Per Cazzola i recenti 
.-episodi giudiziari» sono un 
«campanello « d'allarme» da 

• non trascurare. *,'•„* w- - <>. ••.. 
' Caso tipico di «cogestione» è 
l'Inps, il cui presidente è sem
pre un ex sindacalista. Nel 
consiglio una ventina di seggi 
dà la maggioranza ai sindacati 
(Cgil. Cisl, Uil, Cisnal e Cida) 
rispetto ai datori di lavoro. Ma 
la ristrutturazione dell'89 ha 
tolto a questo organo gran par
te dei poteri gestionali, tentan
do per la prima volta la separa
zione fra controllo e ammini
strazione diretta 

SFaawj.OTK-.'", 
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. monetano intemazionale abba-
y stanza valido, una politica della do-
' - manda legata alla introduzione e 

generalizzazione dello Stato sodale 
; i (spesso accompagnata, purtroppo, 
[•. da gravi sprechi). ,»• •-.' 
!C L'illusione che il capitalismo 
. avesse finalmente trovato al suo in-
' • temo un meccanismo equilibratore 
.'.. capace di conciliare stabilità e cre-
; scita, sconfessando non solo Marx 

- ma anche Kcynes e convalidando 
la legge dei mercati di J.B. Say (leg-

>. gc secondo la quale l'offerta crea 
v sempre la propria domanda) è ap-
1< punto cacluta - almeno per una 

parte degli economisti - il 15 agosto -
1971, quando Nixon ha proclamato '; 
la fine del sistema monetario inter- • , 
nazionale, imponendo contempo- -
rancamente il dollaro carta come •<.•;. 
unico regolatore della liquidità in
ternazionale e del prezzo delle va-1 
rie monete. Vari fattori, tuttavia, i 
hanno continuato a nascondere l'è- "; 
mergerc di nuove contraddizioni: la ;> 
possibilità per gli Usa di esportare la > 
propria crisi manovrando il dollaro, ,'••' 
l'accettata convivenza con l'inda- ;• 
zione, l'accresciuto sfruttamento ..; 
della mano d'opera e delle risorse v.-
del Terzo mondo, l'egemonia cultu- s 

ralc del monetarismo il ruolo anco 
ra trainante del complesso indù- " 
striale militare degli Usa, alcuni in- S 
dubbi aspetti positivi del processo -_ì 
di integrazione europea. Dal 1983 si : ' 
è aggiunto un ruolo particolaregio- ",. 
citò dagli Stali Uniti che, nel corso « 
degli anni Ottanta, sono andati tra- : • 
sformandosi da maggior paese ere-. ' 
ditore del mondo nel maggiordebi-, ' 
lore. •-. ^...'.i-.r.-.-.-^: . / - . - - ',' 

Segnali di allarme furono inviati . 
dalle crisi borsistiche del 1987 e del J 
1989 (nel 1987 in un meseil ribasso '.< 
fu del 30% in tutte le borse del mon-
do) ; ma si deve arrivare alla cosld- " 
detta «crisi del golfo» del 1991 (gli 
economisti apologeti sono bravissi- " 
mi nell'individuale sempre cause -
esterne) perché finalmente si pren
da atto che l'economia mondiale è r 
in crisi. Una crisi in parte riconduci- •• 
bile all'ipotesi marxiana dell'insuffi- 'f, 
cienza di domanda (si pensi alla , 
caduta della domanda militare o al ' 
contraccolpo determinalo dall'in- .' 
capacità della domanda potenziale : 
dei paesi dell'Est di diventare do

manda pagante) ma ancora ine 
splorata in molti aspetti, legati al 
nuovo scenario mondiale, ai ruolo 
della finanza (si pensi al Giappo
ne), alla inapplicabilità di vecchie 
ricette. -•••- ••--«--• -•• •• •-- -••>•-, 

Tutti gli osservatori concordano 
nel disegnare il 1993 come un duro 
anno di crisi: l'augurio è che esso 
sia anche un anno di coraggiosa ri
cerca di nuove vie. •"*- •—• •• — • -
N.B. Fattori specifici di debolezza 
strutturale rendono particolarmen
te grave la crisi italiana. Tra questi 
fattori, che sono molti e diversi, ci 
sono anche una arretratezza cultu
rale e un difetto di analisi e di pro
getti. La speranza è che sia non solo 
un rinnovamento dei governanti, 
ma anche dei cosiddetti «esperti» -
che spesso lavorano contempora
neamente per il governo e per l'op
posizione, oltre che per sindacati e 
Confindustria, - e che un lungo an
no sabbatico, sia pure a spese dei 
contribuenti, allontani, cosi come 
sta avvenendo negli Stati Uniti, gli 
specialisti in apologia del sistema.. 
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Gora contestato 
a colpi di uova 
dagli agricoltori 

• • CUNEO. '••'••; Uova marce 
contro Goria. Il ministro del
le Finanze e stato contesta
to, ieri sera, da un gruppo di '-. 
agricoltori e commercianti 
ambulanti, mentre si appre
stava a partecipare ad un 
convegno dei «Centri Marco- ; 

ra» del • Piemonte, in pro
gramma nella sala polifun- \ 
zionale del comune di Bra, 
in provinciadiCuneo. Icon
testatori hanno scandito slo
gan contro Goria lanciando
gli contro alcune uova mar- ;'• 
ce. Una di queste lo ha col- '• 
pito addirittura sulla giacca. 
Il ministro è comunque riu
scito a entrare nella sala do
ve era atteso e a svolgere il ' 
suo intervento. ••-••'•*' 

I contestatori, giunti da al
cuni centri delle province di 
Torino, Asti e Cuneo, aveva- ' 
no aspettato il ministro nel " 
centro di Bra fin dalle prime 
ore del pomeriggio, per prò- -
testare contro le recenti de- ; 
cisioni del governo di au- '•• 
mentare il gasolio e di im
porre il registratore di cassa • 
anche ai commercianti am- I 
bulanti di frutta e verdura, ri
tenute penalizzanti contro la 
categoria 

Dopo I incidente Giovan

ni Goria ha svolto regolar
mente la relazione prevista, 
mentre carabinieri e polizia 

i presidiavano la sala dove si 
è svolto l'incontro.. 

Nonostante la contesta
zione, . il programma de: '• 
convegno è stato rispettato, 
anche se con notevole ritar
do. v "•• -..,; ~;„. - •••• 

Pochi minuti ; prima di 
prendere la parola, e dopo 
essersi pulito la giacca, il mi
nistro delle Finanze ha bre^ ' 
veniente commentato l'ac
caduto con i giornalisti pre
senti condannando • dura-. 
mente i suoi contestatori e le ' 
motivazioni della loro prote-

«Chi protesta così violen- ': 
temente - ha sottolineato ; 
Giovanni Goria - non ha inai : 
ragione. E poi non ci si vuole ; 
rendere conto-ha concluso i 
- che in questo momento ' 
tutti devono fare dei sacriti- : 
ci». ••• -.'•• 

Con mezz'ora di ritardo ri
spetto al programma dei la
vori, il ministro delle Finanze 
ha poi svolto la sua relazio
ne. Il convegno è proseguito -
concludente»! - senza , altri 
incidenti. • . | • • 

Rappresentanza sindacale 

«Tornare a votare subito 
in ogni posto di lavoro» 
chiedono Fiom e Uilm ̂  
Tornare a votare in ogni posto di lavoro per farsi ri-
leggittimare dai lavoratori: questo il primo, vero im
pegno morale che Cgil, Cisl, Uil debbono prendere 
con il 1993 che dovrà essere l'anno dell'autoriforma 
del sindacato. Questa la richiesta di dirigenti nazio- ;• 
nati e regionali di Rom e Uilm e di strutture periferi-,: 

che del nord e del sud rivolgono ai vertici confede- • 
rali in vista della riunione unitaria del 9 gennaio 

MOSTRO SERVIZIO 

^B ROMA -Bisogna tornare a 
votare in lutti i luoghi di lavoro 
- afferma Piero Serra segretario 
nazionale della Uilm - il sinda
cato ha l'obbligo morale di far
si rileggittimare dai lavoratori. • 
È vero che c'è una presunzio
ne di rappresentanza generale 
che a volte non corrisponde al
la realtà». Anche perii sindaca
to si pone una questione mo
rale? «Si pone rispetto al rap
porto con la gente e gli iscritti -
risponde Serra - ma non pneso 
sia identica a quella che si po
ne per i partiti politici, noi dob
biamo presto risolvere la su
bordinazione ai partiti politici 
dei quali spesso siamo unafor-
za residuale tròvaiidoìjri'aijtd-" 
nomia di giudizio e di azione». ' 
Questa «non vuol dire die dob
biamo - avverte Serra - aver 
paura di contare di più o di as
sumerci maggiori responsabili
tà politiche. Quel che non reg
ge più è la logica consociativa :' 
in cui il sindacalo è rimasto in-
vischialo». Quindi «nei consigli •; 
d amministrazione degli enti -
pubblici e privati ci si può stare ' 
non per lottizzare ma - conclu- , 
de Serra- avendo latto una ; 
scelta chiara tra raprrcscntan-
za degli interessi riformatori o 
della conservazione», i.. •"••••&•;' 

Per Giorgio Cremaschi se
gretario regionale della Rom 
piemontese «la rappresentan- * 
za va verificata in ogni posto di 
lavoro consentendo a tutti di •• 
votare i rappresentanti e gli ac
cordi o i contratti dijavoro».. :. 
Cremaschi è d'accordo col re
ferendum abrogativo dell'art. • 
19 dello statuto. «Sono per una 
legge che senza garantismi o ' 
principi di pariteticità sancisca * 
il voto obbligatorio - afferma • 
Cremaschi - ogni tre anni». Pro
prio il fatto che da anni nei luo
ghi di lavoro non si vota fa dire 
al dirigente della Fiom pie-. 
monlese che «siamo al limite 
di guardia quanto a democra
zia intema e in questa situazio

ne possono anche svilupparsi 
; fenomeni non trasparenti di 

gestione». Cremaschi • ù : per < 
«l'uscita da tutti quei consigli 

;. d'amministrazione che hanno •' 
poco a che fare con l'attività ! 
sindacale e dove la presenza è ì 
puramente clientelare e non di • 
sostanza». .. ; . . . i -" . . . . : •"--

Chi crede che pure per Cgil-
Cisl-Uil esista «una questione 

. morale in quanto inserite a 
pieno titolo nello stesso conte- ,' 
sto sociale dei partiti politici» è 
Aldo Pugliese segretario regio
nale della Uil Puglia. «Reputo ;, 
un errore sostenere che - dice . 
Pugliese - la questione morale . 

-non interessa il sindacato. Pen-
<' ;sòSpdi che la questione interes- -

sa la stessa Uil». Tornare a ve- '• 
• tare è per Pugliese «giusto e do

veroso come scegliere chiara-
- - mente tra modelli diversi di fa- ; 

re sindacato o conflittuale o -
. come preferisco partecipati

vo». '•-. --.-.' >..'""•... ';•;:>,. i ••-'.[ 
Chi ci va senza remore è 

Sandro Venturoli membro del
la direzione Uil ; Lombardia, i 
•C'è una questione morale per 
il sindacato - dice Venturoli - • 
chi controlla i suoi bilanci? chi 
verifica gli iscritti che dichiara ; 
di avere? chi controlla le sue -
diverse attività? su queste cose ' 
va fatta chiarezza e trasparen- -
za». Cgil-Cisl-Uil «gestiscono ; 
non meno di 7-800 miliardi ? 
l'anno derivanti dal tessera- , 
mento - spiega Venturoli - altre ' 
centinaia di miliardi vengono ' 
da.distacchi .e da permessi sin
dacali non sempre usati per at
tività sindacali e si arriva ai mil
le miliardi l'anno cui vanno ag
giunti i patrimoni immobiliari. ? 
Si tratta di cifre ingenti sulle • 
quali i controlli sono davvero 
minimi se non inesistenti a co- . 
minciare •• da - quelli : fiscali».; 
Quindi «laverà auloriforma dei 
sindacato deve inz.iare da qui -
conclude Venturoli- e dal ripri
stino del diritto di voto per i la
voratori nei luoghi di lavoro». 


